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Circolare n.129 Roma, 23 aprile 2021 
 
 

A TUTTO IL PERSONALE DOCENTE 
Loro Sedi 

 
AI COLLABORATORI 

DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Loro Sedi 

 
AI FIDUCIARI DI PLESSO 

Loro Sedi 
 

AL DIRETTORE S. G. A. 
Sede 

 
 

Oggetto: ADOZIONE DEI LIBRI DI TESTO A.S. 2021/2022 
 

NORMATIVA 
Si informano le SS.LL. che l’adozione dei libri di testo, per l’A.S. 2021/2022 è disciplinata dalla Nota 
ministeriale n.5272 del 12 marzo 2021. 
Le adozioni dei testi scolastici, da effettuarsi nel rispetto dei tetti di spesa stabiliti per le scuole secondarie di 
primo grado, o l’eventuale scelta di avvalersi di strumenti alternativi ai libri di testo, sono deliberate dal 
Collegio dei docenti, per l’a.s. 2021/2022, entro il 31 maggio c.a. per tutti gli ordini e gradi di scuola. 
In merito alle riunioni degli organi collegiali e alla modalità, a distanza o in presenza, in cui le stesse debbono 
avvenire, trova applicazione la normativa vigente al momento dell'espletamento della riunione. Considerate le 
ulteriori proroghe, contenute nei provvedimenti normativi e collegati alle misure di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, le riunioni degli organi collegiali delle istituzioni scolastiche 
continuano a essere svolte solo con modalità a distanza. 

 
 

Determinazione dei prezzi dei libri di testo nella scuola primaria e dei tetti di spesa nella scuola 
secondaria (D.M. n. 781/2013) 
Ai sensi dell’articolo 15, comma 3, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133 e successive modificazioni, con decreto ministeriale di natura non regolamentare sono fissati il 
prezzo dei libri di testo della scuola primaria e i tetti di spesa dell'intera dotazione libraria necessaria per ciascun 
anno della scuola secondaria di primo e secondo grado, nel rispetto dei diritti patrimoniali dell'autore e 
dell'editore, tenendo conto della riduzione dei costi dell'intera dotazione libraria derivanti dal passaggio al 
digitale e della disponibilità dei supporti tecnologici. 
Ai sensi dell’articolo 3 del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 27 settembre 
2013, n. 781, i citati tetti di spesa sono ridotti del 10% se nella classe considerata tutti i testi adottati sono stati 
realizzati nella versione cartacea e digitale accompagnata da contenuti digitali integrativi (modalità mista di tipo 
b – punto 2 dell’allegato al decreto ministeriale n. 781/2013); gli stessi tetti di spesa sono ridotti del 30% se 
nella classe considerata tutti i testi adottati sono stati realizzati nella versione digitale accompagnata da 
contenuti digitali integrativi (modalità digitale di tipo c – punto 2 dell’allegato al decreto ministeriale n. 
781/2013). Il Collegio dei docenti motiva l’eventuale superamento del tetto di spesa consentito entro il 
limite massimo del 10%. 



Eventuali sforamenti degli importi relativi ai tetti di spesa della dotazione libraria obbligatoria delle 
classi di scuola secondaria di primo grado debbono essere contenuti entro il limite massimo del 10 per 
cento (rientra in tale fattispecie l'adozione di testi per discipline di nuova istituzione). 
In tal caso le delibere di adozione dei testi scolastici debbono essere adeguatamente motivate da parte del 
Collegio dei docenti e approvate dal Consiglio di Istituto. 

 
 
 

ISTRUZIONI OPERATIVE SCUOLA PRIMARIA 
Le proposte di adozione, prima di essere sottoposte all'approvazione del Collegio dei docenti, saranno elaborate 
all'interno dei singoli Consigli di interclasse, alla presenza dei rappresentanti dei genitori. 
Per quanto riguarda la scuola primaria, i Collegi dei docenti procederanno a nuove adozioni per le classi 
prime e quarte della scuola primaria. 
Adotteranno libri nelle versioni digitali o miste, previste nell’allegato D.M. 781/13: 

a. Versione cartacea accompagnata da contenuti digitali integrativi (modalità mista - tipo a); 
b. versione cartacea e digitale accompagnata da contenuti digitali integrativi (modalità mista - tipo b) ; 
c. versione digitale accompagnata da contenuti digitali integrativi (modalità digitale- tipo c). 

I libri di testo adottati dovranno essere rispondenti alle Indicazioni Nazionali del 2012. Il D.M. 781/2013 
consiglia l’adozione di testi del tipo b, considerando detta versione più funzionale a conciliare l’esigenza di 
evoluzione verso l’uso del testo digitale con il progressivo, ma ancora sperimentale, diffondersi nelle scuole 
delle strumentazioni tecniche necessarie e delle competenze tecnologiche necessarie. Le adozioni saranno 
effettuate dai docenti della classe quinta per il triennio I, II, III; dai docenti della classe terza per il biennio IV e 
V. Gli insegnanti compileranno l’apposita modulistica per presentare in Collegio dei Docenti la proposta di 
adozione e le motivazioni a suo supporto. 

 
 

ISTRUZIONI OPERATIVE SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
Il Collegio dei docenti può procedere a nuove adozioni per le classi prime della scuola secondaria di I 
grado. In caso di nuove adozioni, i Collegi dei docenti adottano libri nelle versioni digitali o miste. 
- Il tetto di spesa viene ridotto del 10% per la dotazione libraria necessaria, formata da testi di nuova adozione 

e realizzati nella versione cartacea e digitale, accompagnata da contenuti digitali integrativi. 
- Il tetto di spesa viene ridotto del 30% per la dotazione libraria necessaria, formata da testi di nuova adozione 

e realizzati nella versione digitale accompagnata da contenuti digitali integrativi. 
- Per le rimanenti classi terze della scuola secondaria di I grado, per l’anno scolastico 2020/21, sono 

confermati i tetti di spesa già definiti per le adozioni relative all’A.S. 2019/20. 
Si ricorda che eventuali sforamenti degli importi relativi ai tetti di spesa della dotazione libraria 
obbligatoria delle classi di scuola secondaria di primo grado debbono essere contenuti entro il limite 
massimo del 10% . In tal caso la relativa delibera di adozione dei testi scolastici deve essere adeguatamente 
motivata da parte del Collegio dei docenti e approvata dal Consiglio di Istituto. 

 

Tetti di spesa per l’anno 
scolastico 2021/22: Classi 

Tetto di spesa per dotazione 
composta da libri in versione 

mista 

Tetto di spesa per dotazione 
composta esclusivamente da 

libri in versione digitale 
Classe prima € 264,60 € 205,80 

Classe seconda € 117,00 

Classe terza € 132,00 
 

Per evitare lo sforamento del limite di spesa: 
Si ricorrerà all’adozione di altro testo analogo, di prezzo inferiore, secondo quest’ordine: 

a) testo di prezzo inferiore già in uso nell’Istituto; 
b) testo di prezzo inferiore, proposto in adozione in altra classe per l’a.s. 2020/21; 
c) testo di prezzo inferiore presente nei cataloghi editoriali. 



Elaborazione della proposta di adozione e compiti dei singoli docenti 
Le proposte di adozione, elaborate all'interno dei singoli Consigli di classe, alla presenza dei rappresentanti dei 
genitori, dopo l'approvazione del Collegio dei docenti dovranno essere consegnate dai Coordinatori di classe 
agli Uffici della segreteria didattica entro e non oltre il 26 maggio 2021. 
Per le proposte di nuove adozioni, il docente dovrà allegare al modello una relazione giustificativa della 
proposta. 

 
I COORDINATORI DI CLASSE DOVRANNO CONTROLLARE CHE LE PROPOSTE DI 
ADOZIONE NON SUPERINO IL TETTO DI SPESA PREVISTO. 

 

Nel caso le proposte comportino il superamento dei limiti di spesa, il Consiglio provvederà ad individuare 
i testi da eliminare dall'elenco per rientrare nel tetto massimo di spesa. 

 
 

LIBRI DI TESTO O STRUMENTI ALTERNATIVI 
Il Collegio dei docenti può adottare, con formale delibera, libri di testo o strumenti alternativi, in coerenza con il 
piano triennale dell’offerta formativa, con l’ordinamento scolastico e con il limite di spesa stabilito per ciascuna 
classe di corso. Per quanto riguarda i libri di testo alternativi per gli alunni che non si avvarranno 
dell’insegnamento della R.C. (future classi I e IV) verrà seguita la stessa procedura. Per le Attività Alternative, 
si invitano i docenti ad individuare più titoli, al fine di contemperare varie esigenze quali: pluralità di tematiche, 
maggior numero di sussidi a disposizione, eventuali difficoltà di reperimento. Si ricorda che, ai sensi della 
normativa vigente, la tematica delle attività alternative deve essere definita dal Collegio dei docenti all’inizio 
dell’anno scolastico di riferimento. La scelta dei testi da proporre agli alunni non avvalentesi è, quindi, 
conseguente. 

 
Si ricorda che non è consentito modificare, ad anno scolastico iniziato, le scelte adozionali, deliberate nel mese 
di maggio 2021. 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Dott. Flavio Di Silvestre 
(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3 comma 2 D. lgs 39/93) 


